
                     
 
            In collaborazione con 
 
 

 
Corso di aggiornamento  

 

PROGETTAZIONE ANTINCENDIO: vie d’esodo e chiusure tagliafuoco 

Responsabilità dei progettisti e il Nuovo Codice P.I. DM 03/08/2015  

Mercoledì 22 marzo 2017 ‐ ore 09:00‐18:00 
 

Sala Ordine Ingegneri, p.tta A. Furlan, n. 2/8 – Pordenone 
 
 

Aggiornamento valido ai sensi del D.M. 5 agosto 2011 per i professionisti abilitati alla legge 818/84 (8 ore) 

 
 

09:00   ing. Doriano Minisini  – Comandante Prov. Vigili del Fuoco di Pordenone 

  I  “perchè” delle  scelte del Nuovo Codice Prevenzione  Incendi D.M.  3  agosto  2015:  la maggiore 
  responsabilità dei professionisti. Il Nuovo Codice P.I.: esodo e compartimentazione. 
 

11:00‐13:00 ing. Gianrico Delfino ‐ Strategia antincendio: chiusure tagliafuoco e porte in vie di esodo 

  Chiusure tagliafuoco e porte in vie di esodo con specifica normativa del settore. Soggetti coinvolti: 
  obblighi e responsabilità e relativa documentazione a carico, DICH. PROD. Quadro delle norme e 
  sviluppi  futuri. Porte antecedenti al 1993. Prove di resistenza al  fuoco. Fiancoluce e sopraluce di 
  porte. Non applicabilità delle norme per pareti fisse. Marcatura CE porte su vie di fuga e Marcatura 
  CE  porte  tagliafuoco.  Caratteristiche  aggiuntive  indicate  dalle  normative  europee:  durabilità  e 
  porte a tenuta di fumo. Controlli su porte tagliafuoco da parte di enti terzi.  

 

14:00   ing.  Gianrico  Delfino  ‐  Strategia  antincendio:  dimensionamento  vie  di  esodo.  Responsabilità 
  degli operatori. Manutenzione: modalità e frequenze 

Norma UNI 11473‐1/2/3. Accessori, obblighi, significati, criteri di sostituzione.  Libretto di posa,  uso 
e manutenzione: contenuti. Manutenzione: obblighi e frequenze. Obblighi del titolare dell’attività. 
Documentazione da produrre. Verifiche tecniche, casi pratici e comportamenti   suggeriti. 
Riferimenti  al  Nuovo  Decreto  P.  I.  D.M.  03.08.2015  e  principali  novità  riguardanti  le  porte. 
Prestazioni non collegate alla resistenza al fuoco(Isolamento acustico, permeabilità all'aria...).  

 

16:00  arch. Ermanno Savio ‐ Strategia antincendio: compartimentazione  
  La  salvaguardia di edifici e  strutture attraverso  la pressurizzazione dei  locali  filtro.  La protezione 
  passiva di impianti.  
 

 
 

18:00‐18:30   Test di apprendimento 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

STUDIO ROVIARO CONVEGNI 



 
 
 
ATTESTATO 
 
Ai  fini  del  rilascio  dell'attestato  ‐  e  relativo  riconoscimento  di  crediti  per  la  formazione 
continua ‐ non sono ammesse assenze, neanche parziali, ai corsi e/o seminari frequentati. 
Per i corsi è necessario inoltre superare il test di valutazione dell’apprendimento.  
  
CREDITI RICONOSCIUTI 
 
Per l’aggiornamento obbligatorio prevenzione incendi: la somma dei singoli monte ore vale 
ai fini delle 40 ore complessive da totalizzarsi ogni 5 anni.  
Obbligo di frequenza: 100% del monte ore di ogni singola attività.  
Per la Formazione Professionale Continua: per il dettaglio sul numero di crediti riconosciuti 
ai  fini  della  Formazione  Professionale  continua  restano  validi  i  regolamenti  dei  relativi 
Ordini professionali. 
  
ISCRIZIONE   
 
Per  iscriversi al  corso è necessario accedere al portale di  gestione degli eventi  formativi 
dell’Ordine  Ingegneri  di  Pordenone  (www.isiformazione.it)  procedere  con  le  proprie 
credenziali o in caso alla registrazione al portale e successivamente all’iscrizione. Dovranno 
essere segnalati obbligatoriamente  i dati per  la  fatturazione  (Ragione sociale—indirizzo—
Partita IVA). 
  
Quota di iscrizione 
 
euro 100,00 da versare tramite  bonifico bancario sul c/c intestato a Ordine degli Ingegneri 
della Provincia di Pordenone ‐ c/o BNL (IT43 J010 0512 5000 0000 0004 180).  
Il  pagamento  tramite  bonifico  bancario  va  eseguito,  solo  a  seguito  di  ricezione  della 
conferma di attivazione del corso. 
  
 
 
 
 
 

 

Il Grande Incendio di Londra del 1666: modello in legno lungo m. 120 realizzato 
dallo scultore David Best che riproduce lo skyline della città del XVII sec. bruciato al 
“London Burning Festival” in occasione del 350° anniversario del devastante 
incendio che mutò radicalmente il volto urbanistico di Londra con una ricostruzione 
che ne decretò l’ingresso nella modernità. Si ritiene che la distruzione di tale incendio 
non sia stata superata al mondo da alcun incendio accidentale.  
[da http://siviaggia.it/] 


